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Per r insegnamento dell* Anatomia dell* uomo 







Insegnamento delV Anatomia all 1 Estero 




Mentre in Italia esiste un solu professore ordinario d' Anatomia umana per 
ciascuna Facoltà di Medicina, salvo eccezionali cattedre di Istologia generale, e 
si vuole oggi accentrare in lui P insegnamento di tutti i rami dell’ Anatomia, an¬ 
che quelli ai quali prima si provvedeva con incarichi, è opportuno esaminare le 
condizioni deli’ insegnamento dell* Anatomia nei principali stati esteri, come si 
possono dedurre dai più recenti annuari, omettendo quanto riguarda il personale 
assistente. 

FRANCIA : Salvo poche eccezioni ogni Scuola di Medicina ha un ordinario di 
anatomia e uno d’ istologia (generale «: si aggiungono professori supplenti per gli 
esercizi di anatomia, soli o associati agli esercizi di fisiologia ; inoltre vi sono 
sempre professori « agrégé ». Anche le Università cattoliche (Angers, Lille)! hanno 
aguale ordinamento. 

BELGIO : A Liegi P Istologia è insegnata a parte dall 7 Anatomia ; «* Gand 
esiste un Laboratorio di istologia ed embriologia separato da quello anatomico. 
A Bruxelles 3 ordinari insegnano rispettivamente 1' anatomia, 1’ istologia, 1’ em¬ 
briologia. L Università cattolica di Louvain oltre P Istituto Vesuliano d' Anato¬ 
mia sistematica, ha P Istituto Carnoy, con un direttore generale, suddiviso in 4 
laboratori! : istologia, citologia, embriologia, microbiologia, ciascuno con un di¬ 
rettore. 

OLANDA : Tanto ad Amsterdam che a Utrecht due ordinari insegnano P Ana¬ 
tomia e la Istologia-embriologia con laboratorio separato. Ad Amsterdam uno spe¬ 
ciale istituto si occupa poi dell’ Anatomia del sistema nervoso. 

SPAGNA: Su 10 Università, sette hanno ben quattro ordinari, « catedraticos », 
dei quali uno è il « decano », rispettivamente per l'Anatomia descrittiva, la topo¬ 
grafica, la tecnica anatomica e P istologia o P embriologia, insegnandosi in alcune 
P istologia dall' anate tino-patologo. Di più a Madrid un Istituto di ricerche biologi¬ 
che sì occupa sopratutto del sistema nervoso. Anche le altre 3 Università hanno 
3 ordinari ciascuna. 

PORTOGALLO : Tanto a Lisbona che a Oporto esistono 3 cattedre per la de¬ 
scrittiva, .la topografica e l'istologia-embriologia, con altrettanti ordinari. 

GRECIA: Ad Atene 2 ordinari dirigono 2 istituti separati, uno di descrittiva, 
1’ altro di topografica. 

ROMANIA : Oltre P ordinario di descrittiva, vi sono a Bukares^ 2 ordinari di 
topografica (di cui uno dirige la I clinica chirurgica) e uno straordinario di isto¬ 
logia-embriologia. 

UNGHERIA : A Budapest esistono 2 istituti, uno d' Anatomia, P altro di Ana¬ 
tomia e embriologia, diretti da 2 ordinari. 
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SVIZZERA : Ginevra possiede 2 istituti separati per 1 ; Anatomia e P Istologia- 
embriologia ; a Zurigo vi è un ordinario d’Anatomia, e uno straordinario per 
V anatomia del cervello (pure con istituto proprio); a Losanna V ordinario è coa¬ 
diuvato da 2 straordinari, uno dei quali per 1* istologia. 

CECOSLOVACCHIA: A Praga 1* Università tzeca ha un laboratorio d 1 Anatomia 
con 2 ordinari, e uno d’ istologia-embriologia con un ordinario. NelP Università 
tedesca un ordinano si occupa di anatomia ed embriologia, un altro, con istituto 
separato, di istologia. 

POLONIA : L’ Università di Cracovia ha 2 ordinari di Anatomia. 

AUSTRIA; Vienna ha 4 istituti distinti ; I e II d’ Anatomia, uno d’ istologia 
. e uno di Embriologia, con 3 ordinari e uno straordinario ; di più P Anatomia dei 
sistema nervoso è studiata in un Istituto neurologico a parte. Anche a Graz e 
Inusbruck P Istituto anatomico è separato da quello d 7 istologia-embriologia, diretti 
ciascuno da un ordinario. 

GERMANIA : In tutte le Università tedesche oltre P ordinario di anatomia, 
direttore dell 7 unico istituto anatomico, se ne ha uno « ausserordentliche ». Alcune 
Università hanno 2 ordinari (Berlino, Bonn, Breslau, Erlangen, Gòttingen, Mona¬ 
co;, dei quali uno direttore, che si suddividono la materia, per es. a Monaco uno 
si occupa di descrittiva, P altro di istologia e embriologia. Agli straordinari (che 
possono essere anche 2) spetta la topografica o P istologia, ecc. Tutto ciò senza 
contare i numerosi « Privatdozent », « Prosector », « Assistent *, e gli emeriti 
od onorari. 

INGHILTERRA : In genere vi è un solo ordinario, ma coadiuvato da uu nu¬ 
mero più o meno grande di « reader » e di « lecturer », che si distribuiscono i 
vari insegnamenti secondari, senza contare i « lecturer » dei numerosi « College ». 
L’ Università di Londra ha però 6 professori di Anatomia. 

SVEZIA : A Luud si ha un solo istituto con un ordinario di anatomia e uno 
di istologia ed embriologia, e così a Upsala, ma con 3 professori; a Stoccolma si 
trovano due istituti separati. 

NORVEGIA : L ? Università di Christiania ha due ordinari d’anatomia. 

FINLANDIA ; L’ Università di Helsingfors ha un ordinario d’anatomia e uno 
aggiunto. 

STATI UNITI D’ AMERICA : Delle 40 Università di Stato alcune non hanno 
la Facoltà medica. In 14 vi è un solo ordinario di anatomia, iu 8 due (Colorado, 
Kansas, Michigan, Nebraska, North Carolina, Utah, Virginia, Wisconsin) dei quali 
uno ha la cattedra di istologia oppure di embriologia; in trevi sono tre professori 
(Illinois, Minnesota, Pennsylvania), dei quali uno per l’istologia o embriologia, o 
entrambi. Quando esistono più ordinari, uno di essi dirige l’Istituto, generalmente 
unico. Dei molti « Medicai College » alcuni hanno un unico ordinario, ma i mag¬ 
giori (Nortwestern, Tuffa, Loug Island, St, Louis) ne hanno due, di cui uno per 
l’istologia, unita in genere «IT embriologia. Le Università private hanno quasi 
tutte due ordinari, di cui uuo d’ istologia-embriologia (Emory Univ,, Cincinnati, 
St. Louis, Stanford, Maryland, Georg Washington, Georgecown Udìv) Tre ordi¬ 
nari hanno la Cornell University e la John Hopkins University, tra i quali uuo 
per l’embriologia e uno per 1’ istologia o l’anatomia fisiologica; la Cornell Univ. 
ne ha anche un quarto per la topografica e medicina operatoria. Alcuni di questi 
istituti si trovano nella stessa città, es. a S. Louis, Washington, Baltimora, con 
4-5 ordinari della materia iu totale. Pure a Baltimora trovasi una cattedra d^em¬ 
briologia della Carnegie Institution. Non si tien conto degli e Associate prof. », 


come per es. all* Harward University uno d’ istologia e uno di anatomia, nè dolio 
schiero d* * Instructor » e di « AsBÌBtent ». Dato il grande numero di Università 
o di istituzioni consimili, il numero degli studenti non è per ciascuna molto grande. 
Per es. nel 1921-22 gli studenti di medicina dell’John Hopkins Univ. erano in tutto 
348. Ma all’ Anatomia si dà agli Stati Uniti grande importanza ; infatti le 684 ore 
di lezione di anatomia (in Italia colla nuova legge sono 300) formano il 19^1, di 
tutte le lezioni ufficiali che occorrono per la laurea in medicina, cioè la percen¬ 
tuale massima, perchè la fisiologia e chimica, la patologia generale, la medicina 
generale, la chirurgia generale seguono con 13,13,15, 11°/° rispettivamente, e tutte 

le altre materie insieme formano il 29 o|*. 

GIAPPONE : Anche qui varie Università hanno più professori d’ Anatomia; per 

es. la recente Università di Sendai ne conta tre. 


Considerazioni e Proposte 

I dati che abbiamo raccolto sugli Istituti di Anatomia e sul per- 
- sonale al quale viene affidato attesterò Pinsegnameuto dei vai rami 

delle scienze anatomiche, mettono in chiara evidenza le condizioni 
di inferiorità nelle quali ci troviamo in Italia, rese più gravi dai 
provvedimenti, che il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione ha 
suggerito in applicazione della nuova legge universitaria. 

II Professore di Anatomia dovrebbe da solo svolgere tutta quan¬ 
ta la materia, cioè P anatomia descrittiva, P anatomia microscopica e 
panatomia topografica. 

Da questa e da disposizioni relative ad altri insegnamenti a me 
sembra di rilevare alcune tendenze, che giudico estremamente per¬ 
niciose. Anzi tutto quella di ridurre le Facoltà di Medicina a Scuo¬ 
le professionali, senza troppo preoccuparsi della necessità che i gio¬ 
vani che debbono applicarsi alle cliniche abbiano quella solida pre¬ 
parazione scientifica, senza la quale non può essere tenuto alto il 
livello degli studi. D’altra parte coll’ imporre ai Professori obblighi 
scolastici troppo gravosi o col metterli nella necessità di assumerli, 
per non rinunziare a un modesto vantaggio economico, sembra che 
si voglia considerare P insegnamento ^come Punico obbligo del Pro 
fessore universitario. Egli ha altri doveri: di fatti colle ricerche 
proprie deve, nei limiti delle sue forze, contribuire al progresso della 
scienza; assistere nei loro studi i giovani, che sotto la sua guida si 
dedicano alla carriera scientifica; adoperarsi per la diffusione della 
cultura; deve tenersi al corrente della produzione scientifica, non so 
lo uelPinteresse delle sue ricerche personali e di quelle dei suoi al¬ 
lievi, quanto per mantenere il suo in seguameli to in armonia collo 

stato attuale della scienza. 


Tatto questo viene da molti posto in dimenticanza: si valuta l’o¬ 
pera del Professore Universitario dal numero delle ore settimanali 
delle sue lezioni e non dal complesso della sua attività scientifica, 
della quale l’in segna mento deve essere il riflesso e responente. 

Ma veniamo alìfargomento che più ci interessa, e vediamo se sia 
possibile e conveniente che a mia sola persona sia affidato tutto 
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quanto l’insegnamento della anatomia. 

Premetto che io non sono tra coloro che vorrebbero nelle lezio¬ 
ni universitarie dar fondo a tutto lo scibile. Allo studio di alcuni 
argomenti della nostra materia l’allievo nel museo e nella sala in¬ 
cisoria, coll’aiuto di un libro o di un atlante, si può dedicare con un 
profitto molto maggiore, che se li sentisse esporre in una serie di 
lezioni. Credo anche inutile insistere nella descrizione di minuti par¬ 
ticolari, che siano scientificamente di lieve entità e non abbiano 
importanza pratica. Ma gli argomenti, che lo meritano, per la loro 
difficoltà e complessità, debbono avere un largo svolgimento, e deb¬ 
bono essere illustrati con preparati più completamente che sia pos- 
; d le, in maniera che lo studente ne acquisti una conoscenza sicura: 
così facendo, egli potrà in seguito perdere il ricordo di particolarità 
secondarie, ma le idee fondamentali gli rimarranno bene scolpite nella 
mente: con poca fatica potrà rimettere in ordine le sue cognizioni, 
ed ampliarle e renderle anche più precise, se ne sentirà il bisogno. 

Ma pure colle limitazioni alle quali lio accennato, rimane sempre 
all’anatomico nel campo dell’anatomia sistematica o descrittiva una 
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vastissima materia di insegnamento cattedratico, che dovrà essere 
trattata, dal lato morfologico e dal lato microscopico con quella com¬ 
pletezza die renda l’insegnamento veramente profìcuo e ponga, il fon¬ 
damento indispensabile per lo studio della fisiologia, della patologia 
e delle cliniche. Basterà ricordare in special modo tutta la parte che 

comprende i visceri delle grandi cavità, il sistema, nervoso, gli or¬ 
gani di senso... 


Ma questo, che pure è il pria ci pale compito dell 7 insegnamento 
anatomico, non è nè può essere il solo. Lo studio microscopico degli 
organi, che deve far seguito a quello della loro struttura, presuppo 
ne la conoscenza dei caratteri generali della, cellula e dei tessi iti. 

1 grandi progressi raggiunti dall’anatomia generale, le nuove ve¬ 
dute, derivate da metodi nuovi di studio e dall’applicazione ilei dati 
della chi mica-fisica alla, conoscenza, della struttura del protoplasma, 
tutto il contributo fondamentale che questa parte delle scienze ana¬ 


tomiche 
di essa 


porta alla tisiologia generale ed alla patologia, esigono che 
non si faccia un’ esposizione frettolosa, ma sufficent emente 


estesa ed integrata da una ricca dimostrazione di 


preparati. 





Ma non è tutto. Nell* ordinamento ufficiale degli studi non è fatta 
menzione dell* embriologia. I corpi consultivi del Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione in Italia pare che siano rimasti al periodo, ormai 
per nostra fortuna sorpassato, nei quale la conoscenza della storia 
dello sviluppo era privilegio di pochi iniziati. Ma io mi domando se 
oggi è ammissibile che uno Studente di medicina esca dalla scuola 
di anatomia senza avere uu’ idea del processo della fecoudazioue e 
dei problemi che vi si connettono, del modo col quale si svolgono 
le prime fasi della embriogenesi, del come gli organi del corpo si 
abbozzano, si sviluppano e si accrescono, della formazione e della strut¬ 
tura degli annessi embrionali. Lasciando pur da parte tutto il van¬ 
taggio che dalla embriologia deriva alia migliore intelligenza dei ca¬ 
ratteri definitivi degli organi, è evidente che essa costituisce la pre¬ 
parazione necessaria alla comprensione di alcune questioni di bioio* 
già generale che interessano in alto grado il patologo, nello stesso 
modo che è indispensabile per lo studio della geuesi dei vizi di con¬ 


formazione e del processo della gravidanza. 

Si noti che se vi è una materia per la quale sia necessaria una 
esposizione metodica, questa è l’embriologia, e che se un giovane 
non acquista un primo orientamento sui fenomeni dello sviluppo du¬ 
rante il corso scolastico, difficilmente potrà farlo più. tardi, quando 
gli mancherà 1*aiuto che viene dalla parola dell* insegnante e dalia- 


visione dei preparati. 

Viene iufine 1* anatomia topografica, la quale riassumendo e coor¬ 


dinando le nozioni di anatomia, 


che sono più direttamente applicabili 


alla pratica medico-chirurgica, e lumeggiandole, perchè meglio rie¬ 
sci io impresse, con qualche accenno a fatti clinici e ad atti opera¬ 
torii, deve essere insegnata ai giovani del o° anno di corso ; sarebbe 
anzi preferibile, come scrissi in altra occasione, che potessero atten¬ 
dervi più tardi: ne apprezzerebbero allora tutto il valore e la im¬ 
portanza e la loro cultura anatomica ne riuscirebbe rafforzata. Oo- 
mcinque 1’ anatomìa topografica, per il metodo che le è proprio, per 
la sua natura e per i suoi obiettivi, deve costituire un corso a parte, 


separato e distinto da quello dell’anatomia descrittiva. 

Se il quadro che ora ho tratteggiato rappresenta ciò che dovrebbe 
essere e che vogliamo che sia 1* insegnamento anatomico in una Scuola 
di Medicina, la quale abbia un avviamento severamente scientifico, 
domando se si crede possibile che un solo Professore possa svolgere 
in maniera completa e con reale efficacia tutto il vasto programma; 
e se specialmente ciò sia possibile se si vuole che egli non sia di¬ 
stolto dall’ esercizio di tutti gli altri doveri verso la scienza e la cul¬ 
tura che egli ha al pari di qualsiasi altro professore di università. 





Pur troppo nelle attuali condizioni delle finanze dello Stato non 
possiamo avanzare soverchie pretese, non possiamo chiedere nuove 
cattedre e fondazione di nuovi istituti. Se verrà, come auguriamo, 
il giorno, nel quale si potrà provvedere con altezza di intendimenti 
e con larghezza di vedute a un migliore assetto delle nostre Uni¬ 
versità, allora sarà il caso di discutere se sia preferibile che a lato 
di ciascuno degli Istituti di materie fondamentali, altri ne sorgauo 
da quelli indipendenti per quei rami di scienza, che abbiano acqui 


statò una individualità propria; o se piuttosto non convenga con¬ 
centrarli in un istituto solo e sotto un’ unica direzione, affidando 
gli inseguamenti che servono a complemento e ad integrazione del 
corso principale a professori che abbiano acquistato in alcune parti 
speciali una sicura competenza. 

Per il momento ciò che è necessario e che dobbiamo reclamare, 
si è che, secondo le proposte che potranno essere fatte dai Direttori 
degli Istituti Anatomici e dietro il parere conforme delle Facoltà, 
alcune parti dell* inseguamento anatomico vengano affidate ad inca¬ 
ricati, lasciando che ciascuna Facoltà, tenendo conto dei titoli scien¬ 
tifici e didattici delle persone che potrebbero essere chiamate a tali 
uffici, del materiale d’ insegnamento disponibile, del numero degli 
studenti, delle tradizioni della scuola e di altre circostanze pertico- 
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lari, decidano sul numero e sulla qualità degli incarichi. Questa 
piena libertà di decisione è necessaria, Oiò ohe in tante cose deì- 


l’ordinamento delle Università nuoce ed offende è la pretesa di vo¬ 
lere disciplinare ogni cosa, di voler limitare oltre misura le inizia- 

* 

ti ve delle Facoltà e dei Professori, e costringere tatti a camminare 
:ìil!e stesse rotaie. Abbiate maggiore fiducia in noi. Siate sicari che 
le cose non andranno peggio del come vanno attualmente ! 

Se queste mie proposte saranno considerate come accettabili ed 
attuate, gli studi anatomici e V insegnamento ne avranno vantaggio, 
e sarà evitato che nel paese, che è stata la culla dell’Anatomia del- 

1’ uomo, la nostra scienza si avvìi fatalmente ad un periodo di de¬ 
cadenza. 


Gr. O h i a r u g i 


Firenze, Novembre 1922. 
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